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CASALROMANO (Mantova) 

(F 61 l SE · Asola) 

Il paese di Casalromano è situato alla confluenza dei 

fiumi Ogl io e Chiese; esso è attraversato dal canale N a· 

viglio che viene alimentato da fontanili posti a Nord del 

paese. Il • fondo di capanna •, da cui provengono i mate· 

Fig. 1 - Casalromano. Frammenti di scodelle a quattro 
beccucci. 

riali oggetto di questa presentazione, fu rinvenuto, nei­

l'aprile 1973, su di un dosso, ora tagliato da una strada, 

prosplcente l'antico argine del canale citato. 

l reperti consistono in frammenti di due scodelle a 

quattro beccucci decorate con motivi impressi a zig-zag 

orizzontale sotto l'orlo (fig. 1, nn. 1-3), una grande ansa 

a nastro ristretto orizzontale, dieci schegge litiche prive 

di ritocco, un brunitoio ed un pendagllo forato. Nella fauna 

si nota la presenza di frammenti osteoiogici riferibiil ad 

avis vel capra e sus. 

l materiali presentati sono da attribuire alla fase re­

cente della Cultura dei vasi a bocca quadrata, i cui resti 

più vicini erano già noti dalla stazione di Campo Dane­

gallo presso il Vhò di Piadena. 

Bernardino Bagolini, Paolo Biagi, Giuseppe Furlan 

CASTION DI ERBE' (Verona) 

A Castion di Erbè, nella Bassa veronese, già da due 

anni è iniziato uno scavo a cura della Soprintendenza alle 

Antichità delle' Venezie e diretto dallo scrivente, si è po­

tuta accertare l'esistenza di un ampio abitato paleoveneto 

circondato da un fossato. 
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·Fig. 1 - F.rammenti di vaso a bocca quadrata (1/3 nat.). 

il ritrovamento sporadico nello strato superficiale agri­

colo di quattro frammenti di vaso a bocca quadra [fig. 1), 

ritrovamento dei tutto slegato quindi dall'orizzonte paieo­

veneto cui io scavo si riferisce e l'interesse che può de­

stare questa scoperta, è il motivo di questa breve nota. 

l quattro frammenti in questione, di cui due combacianti, 

sono sicuramente appartenenti a uno stesso vaso, sia per 

il tipo di impasto grossoia o con tritumi di quarzo e feld­

spati, sia per il colore bruno-arancio e la modellatura 'della 

superficie, sia per la sintassi decorativa che combacia a 

mosaico pur mancando la continuità concreta tra frammento 

e frammento. Si tratta di un grande scodellone troncoconico, 

come s'è detto, a bocca quadrata con bordo decorato nella 

parte superiore da un fascio di linee Incise a flabello, con 

origine dalla piccola ansa verticale a nastro ispessito, e 

terminante parte per parte sui vertice dei beccucci, inte­

ressando quindi tutta la zona dell'orlo; l'ansa è posta pre­

sumibilmente poco sopra la metà dei corpo e opposta a 

una seconda, sull'altra faccia del vaso; ai lati dell'ansa ha 

origine una profonda linea orizzontale incisa; uno· del 

quattro frammenti presenta sopra la suddetta linea un foro 

a clessidra, forse di restauro antico. 

Il ritrovamento è da mettere, con tutta probabilità in 

relazione allo scavo, in epoca paleoveneta, dell'ampio fos­

sato difensivo, accertato finora su due lati dell'ilbltato. 
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Benché si siano fatte solamente due trincee di control-lo, Il 
fossato sembra avere un'ampiezza di circa m. 10 e una pro­
fondità di m. 2. Nel tratto sud, superato uno strato di 
sabbia argillosa, il taglio del fossato ha intaccato un'ampio 
strato limoso, la cui parte superiore presenta, con anda­
mento discontinuo, annerimenti con tracce di frustoli car­
boniosi. L'unica Ipotesi attualmente proponibile è che lo 
scasso antico abbia intaccato un livello neolitico relativo 
forse, analogicamente a Fimon - Molino Casarotto, a un abi­
tato su bonifica. Il materiale di riporto, sia che costituisse 
un aggere di rafforzamento difensivo al fossato, sia che 
fosse stato sparso all'intemo dell'abitato, mescolato al 
�ivello antropico paleoveneto, fu successivamente asportato 
·e trasportato all'lnglro dall'aratura dei campi. 

Concorderebbe con questa ipotesi la presenza nell'ab!· 
tato, in zone arealmente vicine al fossato, di strumenti 
liti ci ben difficilmente riferibil i a una fase abbastanza ma· 
tura dell'Età del ferro . .Per alcuni elementi (.fame a ritocco 
semplice ecc.) è possibile pensare a persistenze funzionali, 
motivate dall'agevole approwigionamento della materia pri­
ma, resa possibile data la relativa vicinanza dei Monti 
Lessi n i, fenomeno questo constatablle nella presenza mas­
siccia di Industria litica, se pure qualltativamente lmpo· 
verita, nelle stazioni del Bronzo recente della Bassa vero­
nese. E' impossibile Invece inquadrar!l altri elementi In 

Fig. 2 - Strumento litico forse associabile alle testimo­
nianze della Cultura v.b.q. (gr. nat.). 

questo aspetto; uno strumento in particolare (fig. 2) sareb­
be culturalmente avvicinabile al vaso a bocca quadrata: si 
tratta di un incavo profondo, con un ritocco erto che intacca 
la lama fino al suo punto di massimo spessore (D1 A p d 
dext med /- A p d dist, f). 

La prosecuzione dello scavo con la pulitura del fossato, 
mettendo più ampiamente a nudo il livello llmoso Intac­
cato, darà una risposta più completa a questi quesiti. 

Giovanni Leonardl 

CAVRIANA, CASCINA BREDA (Mantova) 

(F 48 ili SE 1• 51' 10" - 45• 22' 30") 
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Fig. 1 - Manufatti litlci e ceramici. 
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Nel corso di uno dei controlli effettuati nella zona mo­
renica benacense alto-mantovana, in occasione del lavori per 
la posa della rete irrigua consorziale, su di una parete di 
una delle lunghe trincee destinate ad accogliere le tuba­
ture venne notata la presenza di una lente di terreno ner& 
contenente i materiali qui descritti. Essa fu ldentlflc�ta 
sulla parete sud della tr-incea che taglia Il fondo delli1 
Cascina Breda da Est ad Ovest, alla profondità di cm 195. 

La lente d1 deposito rimasta, aveva una lunghezza di ca. 
cm 90, una larghezza di ca. cm 35 ed una profondità di 
cm 30. Questa lente giaceva sopra le ghiaie morenlche .ed 
era coperta da uno strato di sabbie alluvionali, da d ti e 
straterelll di ghiaie più fini e dallo strato agricolo sovra­
stante. 

LE INDUSTRIE 

La caramlca 

Comprende un frammento di grande vaso profondo con 
parte esterna dell'orlo decorata a lievi impressioni ovalarl 
e ventre fornito di un cordone .plastico ad andamento quasi 
orizzontale, con impressioni digitali; il frammento, di co­
lore nero e ben lisciato, contiene molto degrassante smi­
nuzzat() bianco e cristallino. Due frammenti di attaccatura 
d'ansa sono ric()nducibili a questo recipiente (fig. 1, n. 1). 

Vi son() inoltre: un frammento di colore grigi() chiaro for­
nito di cordone plastico liscio; un frammento d'ansa di 
color camoscio e frammenti di due vasi d'impasto fine, a 
sezioni sottili. 

L 'Industria lltlca 

Comprende 72 manufatti In sei ce di cui 9 strumenti; 
per l'analisi tlpometrica sono stati utilizzati 42 manufatti 
integri. 




